
ALLEGATO B 

STATUTO 

FO.CU.S 

(Fondazione Culture Santarcangelo) 

 

Art. 1 

Costituzione 

1. È costituita una fondazione denominata FO.CU.S 

(Fondazione Culture Santarcangelo), con sede a 

Santarcangelo di Romagna (Rn) in piazza Guglielmo 

Marconi n. l, derivante dalla trasformazione, 

senza soluzione di continuità, ex art. 2500 septies 

del codice civile, della società a responsabilità 

limitata "Teatro Supercinema s.r.l". 

2. Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico 

della Fondazione di Partecipazione, nell'ambito 

del più ampio genere di Fondazioni disciplinato 

dagli articoli 14 e seguenti del Codice Civile. 

 

Art. 2 

Delegazioni ed Uffici 

1. Delegazioni ed uffici potranno essere costituiti 

in Italia onde svolgere in via accessoria e 

strumentale rispetto alle finalità della 

Fondazione, attività di promozione nonché di 

sviluppo ed incremento della necessaria rete di 

relazioni nazionali ed internazionali di supporto 

alla Fondazione stessa. 

 

Art. 3 

Scopi 

1. La Fondazione svolge funzioni di interesse 

generale, nei settori di competenza, non ha fini di 

lucro e la sua gestione è ispirata a criteri dì 

efficienza ed economicità. 

2. La Fondazione intende porsi quale istituzione 

culturale permanente ed aperta al pubblico, snodo di 

alta divulgazione ove cultura, 

espressioni/manifestazioni culturali, arte, costume, 

scienza e tecnica, multimedialità e comunicazione in 

genere vengono approfondite, illustrate individuate, 

comparate, tutelate, promosse e valorizzate 

nell'ambito della Provincia di Rimini. 

3. La Fondazione, per le finalità di cui ai commi 

precedenti, tutela il patrimonio, di proprietà e 

detenuto in disponibilità, e ne cura l'incremento, la 

valorizzazione e lo sviluppo svolgendo attività 

commerciale rivolta alla gestione diretta ovvero 

indiretta, locazione, realizzazione, 

ristrutturazione e riqualificazione

 finalizzate all'utilizzazione ottimale di 

complessi immobiliari destinati ad ospitare eventi 



culturali, teatrali, cinematografici, congressuali ed 

attività affini. 

 

Art. 4 

Attività istituzionali, strumentali, accessorie e 

connesse 

1. Per il raggiungimento degli scopi statutari la 

fondazione potrà svolgere le seguenti attività 

istituzionali, in via diretta o indiretta: 

a) promuovere, organizzare e gestire 

manifestazioni ed eventi complessi, mostre, attività 

espositive e/o teatrali, cinematografiche, convegni, 

incontri, procedendo alla pubblicazione dei relativi 

atti o documenti, e tutte quelle iniziative ed eventi 

idonei a favorire un organico contatto tra la 

Fondazione, gli operatori dei settori di attività 

della Fondazione e il Pubblico, nonché di chiaro 

interesse pubblico in relazione alle indicazioni dei 

soci fondatori attraverso i propri organi di indirizzo 

e controllo; 

b) gestire musei, biblioteche, pinacoteche ed in 

generale attività rivolte alla divulgazione della 

cultura sul territorio; 

c) promuovere, organizzare e gestire convegni, 

manifestazioni fieristiche, sagre paesane, festival 

musicali e/o spettacoli in genere, corsi di formazione 

e workshop dedicati ad ogni genere di pubblico; 

d) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche 

per il finanziamento delle operazioni deliberate, tra 

cui, senza l'esclusione degli altri, l'assunzione di 

finanziamenti e mutui, a breve o a lungo termine, la 

locazione, l'assunzione in concessione o comodato o 

l'acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, 

di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi 

genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con 

Enti Pubblici o Privati, che siano considerate 

opportune ed utili per il raggiungimento degli scopi 

della Fondazione; 

e) amministrare e gestire i beni di cui sia 

proprietaria, locatrice, comodataria, o comunque 

posseduti; 

f) stipulare convenzioni e contratti per 

l'affidamento a terzi di parte delle attività nonché 

di studi specifici e consulenze; 

g) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, 

pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, 

direttamente o indirettamente, al perseguimento di 

scopi analoghi a quelli della Fondazione medesima; la 

Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, 

concorrere anche alla costituzione degli organismi 

anzidetti; 

h) costituire ovvero concorrere alla costituzione, 

sempre in via accessoria e strumentale, diretta o 



indiretta, al perseguimento degli scopi 

istituzionali, di società di capitali, nonché 

partecipare a società del medesimo tipo; 

i) svolgere attività di formazione, corsi e seminari 

attinenti, direttamente o indirettamente, ai settori 

d'interesse della Fondazione; 

2. Per il raggiungimento degli scopi statutari la 

fondazione potrà inoltre svolgere le seguenti 

attività accessorie, strumentali e connesse: 

a) svolgere, in via accessoria o strumentale al 

perseguimento dei fini istituzionali, 

attività di commercializzazione, anche con 

riferimento al settore dell'editoria, della 

cinematografia, della produzione teatrale, del 

settore museale (produzione o veicolazione) e degli 

audiovisivi in genere e della diffusione a mezzo world 

wide web; 

b) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di 

supporto al perseguimento delle finalità 

istituzionali. 

 

Art. 5 

Vigilanza 

1. L'Autorità Competente vigila sull'attività 

della Fondazione 

ai sensi dell'art. 25 del Codice Civile. 

 

Art. 6 

Patrimonio 

1. Il patrimonio della Fondazione è composto: 

a) dall'azienda riveniente dalla trasformazione della 

società "Teatro Supercinema s.r.l.", costituita dal 

compendio immobiliare del Teatro Supercinema, ubicato 

nel centro storico cittadino, e dall'autorizzazione 

all'esercizio dell'attività cinematografica, che 

confluiscono, senza soluzione di continuità, nel 

Fondo di Dotazione della Fondazione; 

b) dal Fondo di Dotazione costituito dai conferimenti 

in proprietà, uso o possesso a qualsiasi titolo di 

denaro o beni mobili ed immobili, ivi compresa la 

dotazione di cui al precedente capoverso, o altre 

utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, 

effettuati nel tempo dal Fondatore Sostenitore, dai 

Fondatori o dai Partecipanti; 

c) dai beni mobili ed immobili che pervengano o 

perverranno a qualsiasi titolo alla Fondazione, 

compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le 

norme del presente Statuto; 

d) dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con 

espressa destinazione ad incremento del patrimonio; 

e) dalla parte di rendita non utilizzata che con 

delibera del Consiglio di Amministrazione, può essere 

destinata ad incrementare il patrimonio; 



f) dai contributi attribuiti al patrimonio 

dall'Unione Europea, dallo Stato, da Enti 

Territoriali o da altri Enti Pubblici.  

 

Art. 7 

Fondo di gestione 

1. Il fondo di gestione della Fondazione è 

costituito: 

a) dalle rendite e dai proventi derivanti dal 

patrimonio della Fondazione medesima, salvo 

quanto previsto all'art. 6; 

b) dai ricavi delle attività istituzionali, 

accessorie, strumentali e connesse; 

c) da eventuali donazioni o disposizioni 

testamentarie, che non siano espressamente 

destinate al fondo di dotazione; 

d) da eventuali contributi attribuiti dall'Unione 

Europea, dallo Stato, da Enti Territoriali o da 

altri Enti Pubblici, senza espressa 

destinazione al patrimonio; 

e) contributi annuali del Fondatore Sostenitore e 

gli eventuali contributi annuali dei Fondatori, 

dei Partecipanti. 

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno 

impiegate per il funzionamento della Fondazione 

stessa e per la realizzazione dei suoi scopi. 

 

Art. 8 

Esercizio finanziario 

 1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio 

e termina il 

31 dicembre di ciascun anno. 

 2. Entro tale termine il Consiglio di 

Amministrazione approva il  bilancio economico di 

previsione dell'esercizio successivo ed entro il 30. 

aprile successivo il rendiconto economico e 

finanziario di quello decorso; entrambi predisposti 

dal Presidente. 

 3. Qualora particolari esigenze lo richiedano, 

l'approvazione del rendiconto può avvenire entro il 

30 giugno. 

 4. Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle 

rispettive competenze, possono contrarre impegni ed 

assumere obbligazioni, nei limiti degli stanziamenti 

dai bilancio approvato. 

 5. Gli impegni di spesa e le obbligazioni, 

direttamente contratti dal rappresentante legale 

della Fondazione o da membri del Consiglio di 

Amministrazione muniti di delega che eccedano i limiti 

degli stanziamenti approvati, debbono essere 

ratificati dal Consiglio di Amministrazione stesso. 

6. Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali 

dovranno essere impiegati per il ripiano di eventuali 



perdite di gestione precedenti prima che per il 

potenziamento dell'attività della Fondazione o per 

l'acquisto di beni strumentali per l'incremento o il 

miglioramento della sua attività. 

7. È vietata la distribuzione di utili o avanzi di 

gestione nonché di fondi e riserve durante la vita 

della Fondazione, a meno che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte per legge. 

 

Art. 9 

Membri della Fondazione 

1. I membri della Fondazione si dividono in: 

a) Fondatori Sostenitori; 

b) Fondatori; 

c) Partecipanti. 

 

Art. 10 

Fondatori 

1. E' Fondatore Sostenitore: il Comune di 

Santarcangelo di Romagna, che partecipa al Fondo 

di Dotazione e al Fondo di Gestione, nelle forme e 

nella misura determinate dal Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dell'art. 18 del 

presente Statuto, attraverso l’erogazione un 

contributo annuale sul Fondo di Gestione previa 

sottoscrizione di convenzione di cooperazione che 

ne definisce la programmazione delle attività. 

2. E' Fondatore: la Provincia di Rimini, che in sede 

di costituzione della Fondazione assume la 

qualifica di Fondatore e contribuisce unicamente 

al Fondo di Dotazione. 

 

Art. 11 

Fondatori e Partecipanti 

1. Possono divenire Fondatori sostenitori e 

Fondatori, nominati tali con deliberazione 

adottata a maggioranza assoluta dal Consiglio 

generale, le persone fisiche e giuridiche, 

pubbliche o private, e gli enti che contribuiscano 

al Fondo di Dotazione o anche al Fondo di Gestione, 

nelle forme e nella misura determinate dal 

Consiglio di Amministrazione stesso ai sensi 

dell'art. 16 del presente Statuto. 

2. Possono ottenere la qualifica di Partecipanti le 

persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, e 

gli enti che, condividendo le finalità della 

Fondazione, contribuiscono alla sopravvivenza della 

medesima ed alla realizzazione dei suoi scopi mediante 

contributi in denaro, annuali o pluriennali, con le 

modalità ed in misura non inferiore a quella 

stabilita, anche annualmente, dal Consiglio di 

Amministrazione, ovvero con una attività, anche 

professionale, di particolare rilievo o con 



l'attribuzione di beni materiali o immateriali. Il 

Consiglio di Amministrazione determinerà con 

regolamento la possibile suddivisione e 

raggruppamento dei Partecipanti per categorie di 

attività e partecipazione alla Fondazione. 

3. La qualifica di Fondatore Sostenitore, di 

Fondatore e di Partecipante dura per tutto il 

periodo per il quale il contributo è stato 

regolarmente versato. 

 

Art. 12 

Partecipanti Esteri 

1. Possono essere nominati Fondatori ovvero 

Partecipanti anche le persone fisiche e giuridiche 

nonché gli Enti Pubblici o Privati o altre Istituzioni 

aventi sede all'Estero. 

 

Art. 13 

Prerogative dei Partecipanti alla Fondazione 

1. I Partecipanti possono, con modalità non recanti 

pregiudizio alla attività della Fondazione, accedere 

alle attività per loro organizzate dalla Fondazione e 

comunque ai locali ed alle strutture funzionali della 

medesima. 

 

Art. 14 

Esclusione e recesso 

1. Il Consiglio di Amministrazione decide con 

deliberazione assunta all'unanimità l'esclusione di 

Fondatori e con la maggioranza semplice l'esclusione 

di Partecipanti per grave e reiterato inadempimento 

degli obblighi e doveri derivanti dal presente 

Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non 

tassativa: 

a) inadempimento dell'obbligo di effettuare le 

contribuzioni ed i conferimenti previsti dal 

presente Statuto; 

b) condotta incompatibile con il dovere di 

collaborazione con le altre componenti della 

Fondazione; 

c) comportamento contrario al dovere di 

prestazioni non patrimoniali. 

 2. Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, 

l'esclusione ha luogo anche per i seguenti motivi: 

a) estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 

b) aperta di procedure di liquidazione; 

c) fallimento e/o apertura delle procedure 

concorsuali anche stragiudiziali. 

 3. I Fondatori e i Partecipanti possono, in ogni 

momento, recedere dalla Fondazione, fermo restando il 

dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. 

 4. Il Fondatore Sostenitore non può essere 

escluso dalla Fondazione. 

.7. - 



 

Art. 15 

Organi della Fondazione 

 1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Consiglio Generale; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Presidente; 

d) il Revisore dei Conti; 

e) il Direttore Generale; 

f) il Comitato di Coordinamento 

 

Art. 16 

Consiglio Generale 

 1. Il Consiglio Generale è costituito dai Fondatori 

Sostenitori, che possono nominare fino a cinque 

rappresentanti e dai Fondatori che possono nominare 

fino a due rappresentanti, e dura in carica cinque 

anni. 

2. In caso di dimissioni o cessazione dalla carica dì 

uno o più Consiglieri, i Consiglieri nominati in 

sostituzione durano in carica fino a scadenza del 

Consiglio. 

3. I1 Consiglio Generale è presieduto dal Presidente 

della Fondazione, è regolarmente costituito con la 

presenza della maggioranza dei membri e delibera con 

il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

4. I1 Consiglio Generale: 

a) nomina, su designazione dei Fondatori 

Sostenitori e dei Fondatori, i membri del 

Consiglio di Amministrazione rappresentanti 

degli stessi; 

b) nomina gli altri membri del Consiglio di 

Amministrazione; 

c) nomina il Presidente ed uno o più Vice-

Presidenti della Fondazione con il voto unanime 

dei Fondatori Sostenitori; 

d) nomina il Revisore su designazione del 

Fondatore Provincia di Rimini; 

e) ha la facoltà di nominare un Presidente Onorario 

della Fondazione, tra persone che si sono 

distinte nei settori di attività della 

Fondazione; 

f) formula pareri consultivi e proposte in ordine 

ai programmi ed alle attività della Fondazione, 

nonché sul bilancio preventivo economico e sul 

bilancio d'esercizio; 

g) assume le deliberazioni riguardanti le 

modificazioni, statutarie nonché lo 

scioglimento della Fondazione con il voto 

favorevole dei 2/3 dei membri del consiglio 

generale e con il voto favorevole dei Fondatori 

Sostenitori e almeno di un componente dei 

Fondatori; 



h) assume le deliberazioni in merito alla 

destinazione del patrimonio in sede di 

scioglimento della Fondazione ai sensi del 

successivo art. 22 comma 3 del presente statuto. 

5. Il Consiglio Generale si riunisce almeno una volta 

all'anno ed ogniqualvolta il Presidente della 

Fondazione lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta 

richiesta da metà dei componenti. 

6. La convocazione, comunicata almeno otto giorni 

prima della riunione, contiene l'indicazione del 

giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza e l'ordine 

del giorno delle materie da trattare. 

 

Art. 17 

Il Presidente 

1. Il Presidente della Fondazione è nominato dal 

Consiglio Generale tra i rappresentanti dei Fondatori 

Sostenitori e Fondatori su designazione del Comune di 

Santarcangelo di Romagna e dura in carica cinque anni. 

2. Il presidente, salvo le funzioni espressamente 

riservate al Consiglio di Amministrazione, svolge 

tutte le funzioni inerenti alla gestione della 

Fondazione e: 

a) nomina i procuratori determinandone le 

attribuzioni, previa informazione al Consiglio di 

Amministrazione; 

b) convoca e presiede il Consiglio Generale; 

c) convoca e presiede il Consiglio di 

Amministrazione; 

d) presenta al Consiglio di Amministrazione le 

proposte di deliberazione spettanti al medesimo 

Consiglio; 

e) potrà assumere provvedimenti d'urgenza da 

portare a ratifica nel primo Consiglio di 

Amministrazione; 

f) in particolare, cura le relazioni con Enti, 

Istituzioni e Imprese Pubbliche e Private ed altri 

organismi, anche al fine di instaurare rapporti di 

collaborazione e sostegno delle singole iniziative 

della Fondazione; 

g) rappresenta la Fondazione nei rapporti con i 

terzi ed in giudizio. 

3. Il compenso spettante al presidente sarà 

determinato annualmente nel bilancio preventivo 

annuale. 

4. In caso di inadempimento o di assenza il Presidente 

è sostituito da uno dei Vice-Presidenti nominati dal 

Consiglio Generale la cui firma, a nome dell'Ente, 

farà di per sé prova di fronte ai terzi dell'assenza 

o impedimento del Presidente. 

 

Art. 18 

Consiglio di Amministrazione 



1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 

un numero 

variabile di membri fino ad un massimo di cinque. 

2. La sua composizione sarà la seguente: 

a) due componenti sono nominati dal Consiglio 

Generale su designazione del Comune di Santarcangelo 

di Romagna tra i quali il Presidente; 

b) un componente nominato dal Consiglio Generale 

su designazione dalla Provincia di Rimini; 

c) un componente ciascuno nominato dai Fondatori, 

diversi da Provincia di Rimini e dai Partecipanti, 

fino ad un massimo di due. 

3. I membri del Consiglio di Amministrazione restano 

in carica cinque anni, salvo revoca da parte del 

soggetto o dell'organo che li ha nominati prima della 

scadenza del mandato ovvero, nel caso sub c), 

nell'ipotesi di perdita della qualifica di Fondatore 

o di Partecipante. 

4. 11 membro del Consiglio di Amministrazione che, 

senza giustificato motivo, non partecipa a tre 

riunioni consecutive del Consiglio di 

Amministrazione, è dichiarato decaduto dal Consiglio 

stesso. 

5. Ove ricorra il caso individuato al quarto comma, 

come in ogni altra ipotesi di vacanza della carica di 

Consigliere, il Consiglio di Amministrazione deve 

provvedere, nel rispetto delle designazioni di cui al 

primo comma; a la cooptazione-di-al-tro -i--

Consigliere _i  che resterà in carica fino allo 

spirare del termine degli altri. 

6. I1 Consiglio di Amministrazione ha tutti i 

poteri per 

l'Amministrazione ordinaria e straordinaria della 

Fondazione. 

7. In particolare provvede a: 

a) deliberare il conto consuntivo annuale, 

redatto secondo gli schemi ed i principi previsti dal 

codice civile per la società di capitali, il bilancio 

preventivo annuale e la relazione accompagnatoria; 

b) deliberare sull'accettazione di

 elargizioni, donazioni, legati, eredità e lasciti 

nonché sull'acquisto e la vendita di immobili, e sulla 

destinazione degli stessi ovvero delle somme 

ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente 

Statuto; 

c) determinare i criteri in base ai quali i 

soggetti di cui all'articolo 11 possono divenire 

Partecipanti Fondatori e Partecipanti e procedere 

alla relativa nomina; 

d) individuare le aree di attività della 

Fondazione; 

e) deliberare la costituzione ovvero la 

partecipazione a società di capitali; 

,f. 



f) deliberare a maggioranza dei membri le 

proposte di modifiche dello Statuto; 

g) conferire speciali incarichi a singoli 

Consiglieri, anche con facoltà di delega, fissandone 

le attribuzioni; 

h) assumere le decisioni di amministrazione e 

gestione dell'attività compresa l'attività di 

commercializzazione di quanto previsto nell'art. 4 

che precede. 

i) svolgere ogni ulteriore compito ad esso 

affidato dal presente Statuto. 

8. Le deliberazioni sul programma di attività, e 

quelle per l'approvazione del bilancio, potranno 

essere adottate validamente con il voto favorevole 

della maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione. 

9. Il compenso spettante ai componenti il consiglio 

di amministrazione sarà determinato annualmente nel 

bilancio preventivo annuale. 

 

Art. 19 

Convocazione e quorum 

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato 

dal Presidente di propria iniziativa o su richiesta 

di almeno metà dei suoi membri, senza obblighi di 

forma purché con mezzi idonei con almeno tre giorni 

di preavviso ovvero, in caso di urgenza, almeno 

ventiquattro ore prima. 

2. L'avviso di convocazione deve contenere 

l'ordine del giorno della seduta, il luogo e l'ora. 

3. Esso può contestualmente indicare anche il 

giorno e l'ora della seconda convocazione e può 

stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno 

della prima convocazione a non meno di un'ora di 

distanza da questa. 

4. Il Consiglio si riunisce validamente in prima 

convocazione con la presenza della maggioranza dei 

membri in carica; in seconda convocazione, la riunione 

è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 

5. Le deliberazioni sono assunte con il voto 

favorevole della maggioranza dei consiglieri 

presenti, salvo diversi quorum stabiliti dal presente 

statuto. 

6. Le deliberazioni constano da apposito verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal Verbalizzante 

all'uopo nominato anche di volta in volta, steso su 

apposito libro da tenersi con le modalità previste 

per l'omologo libro delle società per azioni. 

 

Articolo 19 Bis 

Direttore Generale 

 

1. Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio 



di Amministrazione secondo le modalità stabilite dai 

regolamenti interni e può essere revocato con atto 

motivato del C.d.A., per inosservanza delle direttive 

impartite dallo stesso, oppure in conseguenza di 

specifico accertamento di risultati negativi 

imputabili all’incaricato stesso. I criteri di 

determinazione degli obiettivi ed il procedimento 

valutativo sono definiti dal consiglio di 

amministrazione.  

2. Il Direttore Generale è scelto, mediante 

procedure che garantiscano la trasparenza 

amministrativa, fra le persone dotate di comprovata 

esperienza direzionale per lo svolgimento dei compiti 

previsti dal presente statuto. 

3. Non possono essere scelte nel ruolo di 

direttore generale persone che fanno parte degli altri 

Organi della fondazione, così come elencati all’art. 

15.  

4. Il Direttore Generale resta in carica per la 

durata stabilita dal Consiglio di Amministrazione 

nella deliberazione di nomina.  

5. Al Direttore Generale spetta la responsabilità 

della gestione della Fondazione nel rispetto dei 

criteri di economicità.  

6. Il Direttore Generale è titolare dei poteri e 

dei compiti allo stesso attribuiti dal Consiglio di 

Amministrazione. 

 

7. In ogni caso, spettano al Direttore Generale i 

seguenti poteri e compiti: 

a) provvedere all’esecuzione delle deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione;  

b) presentare al Consiglio di Amministrazione, 

nel rispetto dei piani approvati, il progetto 

artistico della Fondazione elaborato dal/dai 

direttore/i artistico/i;  

c) dirigere e coordinare in autonomia le attività 

artistiche, tecniche, amministrative ed economico-

finanziarie della Fondazione, delle quali è 

responsabile, secondo i principi di efficacia, 

efficienza, economicità, nel rispetto dei vincoli di 

bilancio ed in conformità agli indirizzi stabiliti 

dal Consiglio di Amministrazione; 

d) predisporre lo schema del bilancio economico 

di previsione e lo schema del bilancio consuntivo di 

esercizio, corredati dai relativi allegati, da 

sottoporre agli organi della Fondazione;  

e) predisporre i regolamenti interni da 

sottoporre all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione;  

f) dirigere il personale della Fondazione; 

g) nel rispetto dei vincoli di bilancio e 

regolamentari e del piano dei fabbisogni di personale, 



provvedere all’assunzione del personale artistico, 

tecnico e amministrativo e attribuire incarichi di 

lavoro autonomo sottoscrivendo i relativi contratti; 

h) curare i rapporti con gli uffici pubblici, con 

i soggetti privati, con gli enti, le organizzazioni e 

le associazioni, in relazione all’attività della 

Fondazione; 

i) agire e resistere, su delega del Presidente, 

davanti a qualsiasi autorità amministrativa o 

giurisdizionale, nominando avvocati, in relazione 

agli atti o attività ad esso delegati; 

j) partecipare, se richiesto, alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione;  

k) esercitare tutti i poteri conferiti dal 

Presidente o delegati dal Consiglio di 

Amministrazione.  

8. L’organizzazione e la dotazione organica della 

Fondazione si adeguano alle esigenze di funzionamento 

e ai vincoli di bilancio, sotto la responsabilità del 

Direttore Generale nei limiti di quanto disposto dal 

presente Statuto. 

 

9. Sono inoltre competenze del Direttore: 

a) aggiornare e rafforzare la funzione di Fo.Cu.S 

come fulcro di passaggio di tutto quanto succede a 

Santarcangelo in ambito culturale e degli eventi; 

b) valorizzare gli istituti culturali della 

città: Musei, Biblioteca, Santarcangelo dei Teatri, 

Supercinema e gestire i contenitori che li ospitano; 

c) favorire il raccordo tra enti e altri soggetti 

che a Santarcangelo operano nel settore della 

promozione culturale; 

d) porsi al servizio del territorio stabilendo 

collaborazioni con altri soggetti pubblici e/o 

privati anche esterni alla realtà di Santarcangelo; 

e) coordinare ed integrare gli istituti (sia tra 

loro, sia verso l’esterno) salvaguardando, nel 

contempo, l’autonomia e le singole specializzazioni; 

f) garantire l’unità 

amministrativo/organizzativa e gestionale tra i 

diversi istituti culturali e razionalizzare, 

ottimizzare ed economizzare l’utilizzo di spazi, 

strumentazioni e magazzini con l’obiettivo di 

migliorarne la funzionalità; 

g) realizzare iniziative culturali e di 

promozione della città; 

h) fornire consulenza giuridico-amministrativa 

relativamente alle attività della Fondazione. 

 

 

Articolo 19 ter 

Comitato di coordinamento 

1. Il coordinamento fra il Comune di Santarcangelo di 



Romagna, quale socio sostenitore del Fondo di Gestione 

e la Fondazione è esercitato dal “Comitato di 

Coordinamento” di cui fanno parte: 

- il Sindaco di Santarcangelo di Romagna, che ne è 

Presidente 

- gli Assessori competenti per materia 

- il Presidente della Fondazione 

2. Alle sedute del comitato, se richiesto, possono 

partecipare anche: 

- i membri del Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione 

- il direttore generale 

- i dirigenti di riferimento del Comune di 

Santarcangelo di Romagna 

- i direttori degli istituti culturali 

 

Art. 20 

Revisore dei Conti 

1.  Il Revisore dei Conti è nominato dal Consiglio 

Generale su designazione del Partecipante Fondatore 

Provincia di Rimini, scelto tra persone iscritte nel 

Registro dei Revisori Contabili. 

2. Il Revisore assolve i doveri di cui all'art. 

2403 del codice civile con i poteri ed i compiti di 

cui agli artt. 2403 bis e 2409 ter del codice civile. 

Egli partecipa senza diritto di voto alle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione. 

3. Revisore resta in carica 3 esercizi e scade 

alla data di approvazione, da parte del Consiglio di 

Amministrazione, del consuntivo annuale relativo al 

terzo esercizio e può essere riconfermato. 

4. I1 Compenso annuale del revisore è determinato 

all'atto della nomina. 

Art. 21 

Scioglimento 

 l. In caso di estinzione, una volta soddisfatti i 

creditori sociali, il Consiglio di Amministrazione, 

allo scopo di consentire che il patrimonio possa 

continuare ad essere al servizio degli scopi 

fondazionali di perseguimento degli interessi 

generali nel settore di competenza, volti a favorire, 

promuovere e sviluppare l'attività culturale, 

teatrale e cinematografica dovrà devolvere il 

patrimonio a Comune di Santarcangelo di Romagna e 

Provincia di Rimini, in quanto enti pubblici 

esponenziali ai quali è demandata la cura di interessi 

analoghi all'interesse specifico perseguito dalla 

Fondazione, nonché ad altre entità e istituzioni anche 

private che abbiano vocazione al territorio antropico 

di riferimento, identificate dal Consiglio stesso fra 

quelle volte alla realizzazione di fini non lucrativi 

e di utilità sociale ed aventi scopi analoghi o 

connessi. 



 2. In particolare, in caso di scioglimento della 

Fondazione, sarà devoluta al Comune di Santarcangelo 

di Romagna una quota comunque del 67,37% e alla 

Provincia di Rimini del 32,63% del Fondo di dotazione, 

nella misura così stimata in relazione all'attuale 

impegno e coinvolgimento dei due Enti nella 

Fondazione. 

3. Il Consiglio di Amministrazione Generale potrà in 

alternativa, purché con voto unanime, stabilire di 

devolvere l'intero patrimonio, in tutto o in parte, 

ad altri enti, istituzioni o associazioni operanti 

nel territorio della Regione Emilia Romagna, aventi 

finalità analoghe a quelle della Fondazione, oppure 

decidere che alla devoluzione provveda l'autorità 

governativa. 

4. I liquidatori, nel numero massimo di 3 (tre), 

saranno scelti dal Consiglio di Amministrazione anche 

al di fuori dei componenti dello stesso. 

5. Il rendiconto finale presentato dal o dai 

liquidatori è soggetto all'approvazione del Consiglio 

Generale. 

 

Art. 22 

Clausola di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si 

applicano le disposizioni del Codice Civile e le norme 

di legge vigenti in tema di fondazioni di diritto 

privato. 

 

 


